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Il Direttore, 
 
VISTA la richiesta presentata dalla Dott.ssa Maria Chiara Fabbri per avvalersi della ditta 
Elsevier per il servizio di pubblicazione scientifica su rivista internazionale “Animal Journal” 
e dove viene altresì indicata la copertura finanziaria; 
 
PRESO ATTO della motivazione, conservata agli atti, a supporto della scelta del contraente 
operata dalla richiedente, con la quale viene proposto di affidare il servizio direttamente 
alla soc. Elsevier, con sede in Radaweg 29 Amsterdam Olanda, in quanto rivista ad alto IF e 
di importanza notevole per gli studi genomici 
 
RICHIAMATO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici; 
 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici e relative 
Linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
 
VISTO il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università degli Studi di 
Firenze; 
 
RICHIAMATO il Regolamento dell’attività contrattuale dell’Università degli Studi di Firenze 
emanato con D.R. n. 98990 (1297) del 2014, nelle parti in cui rimane ancora in vigore 
compatibilmente con le norme contenute nel D.Lgs 50/2016; 
 
VISTA la circolare dell’Università di Firenze del 19/05/2016 (Prot. 16-74224) “Attività 
negoziale ex D.lgs. n. 50 del 19 aprile 2016 e Regolamento dell’Attività Contrattuale 
dell’Università degli Studi di Firenze: prime indicazioni applicative per gli affidamenti diretti 
ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016”  
 
VISTE la normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza, il Piano Triennale per 
la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Università degli Studi di Firenze, il 
Decreto rettorale del 8 febbraio 2016, n. 98 - Codice di comportamento dell’Università degli 
Studi di Firenze 
 
RICHIAMATO l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n.50 del 19/04/2016 “Contratti sotto soglia” 
ed in particolare il comma 2 lettera a), il quale prevede che contratti di servizi e forniture, di 
importo inferiore a Euro 40.000,00=, possano essere aggiudicati mediante affidamento 
diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta; 
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RICHIAMATO il DL n. 76 del 16/7/2020, convertito in Legge 11/09/2020 n. 120 recante 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, come modificato dal DL 
77/2021, convertito in Legge 29/07/2021, n. 108; 
 
VISTO in particolare l’art. 1 del sopra richiamato DL semplificazioni a mente del quale “Al 
fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 
pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle 
misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli 
articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, recante Codice dei contratti 
pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, Codice dei 
contratti pubblici, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023”; 
 
RILEVATO che l’articolo 1, comma 2, lett. a) del dl 76/20, come modificato dal DL 77/2021, 
disciplina le procedure per l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture sotto soglia e 
prevede che la stazione appaltante possa affidare direttamente appalti di servizi e forniture 
di importo inferiore a 139.000,00 euro IVA esclusa; 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 450 della legge 296/2006 così come modificato 
dall’art 1, comma 130, della L. 145/2018, le istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e 
servizi di valore inferiore ad Euro 5.000,00= non si rende necessario l’utilizzo del Mercato 
elettronico o di sistemi telematici di acquisto; 

 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. 50/2016 per gli acquisti di beni e servizi di 
valore inferiore ad Euro 40.000,00= non sussiste l’obbligo di avvalersi di forme di 
aggregazione delle committenze; 

 
CONSIDERATO che il valore del presente appalto risulta essere inferiore ad Euro 5.000,00=, 
IVA inclusa; 
 
CONSIDERATO che si rende necessario procedere all’affidamento diretto alla società 
Elsevier, in quanto specializzata nel settore; 
 
VISTO che la soc. Elsevier offre tale servizio per una spesa complessiva di € 1.400,00 oltre 
IVA, oltre a spese di commissioni bancarie  se dovute, somma ritenuta congrua per la 
quantità e qualità del servizio offerto; 
 
ACCERTATO che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore 
economico, né è stato predisposto il (DUVRI) Documento unico di valutazione dei rischi 
interferenziali; 
 
DATO ATTO che l’art. 32, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 ha stabilito che per gli appalti di 
valore inferiore ad Euro 40.000,00= la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere 
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all’affidamento dell’appalto adottando un unico provvedimento; 
 
RICORDATO che tra i principi per l’affidamento del servizio, in considerazione del limitato 
importo, vanno in particolare invocati quelli di semplificazione, efficienza e proporzionalità; 
 
VERIFICATA la disponibilità sui fondi di ricerca BOZZICVANACLI2017; 
 
tutto ciò premesso e richiamato 
 

D I S P O N E 
 

 l’affidamento alla soc. Elsevier, con sede in Radaweg 29 Amsterdam Olanda, del 
servizio di revisione dell’inglese per un articolo scientifico, sulla rivista scientifica 
“Animal Journal”, per un costo di € 1.400,00 oltre IVA, oltre a spese di commissioni 
bancarie se dovute; 

 

 la spesa prevista graverà sui fondi BOZZICVANACLI2017; 
 

 il codice CIG è Z6235F3007; 
 

 ai sensi della legge di stabilità 2015 (che ha introdotto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633 
del 1972) i pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ad operatori 
economici sono soggetti al c.d. “split payment” o scissione del pagamento. La 
Stazione appaltante non corrisponderà più al fornitore l’imponibile e l’importo IVA, 
bensì il solo imponibile. L’IVA sarà versata dalla Stazione appaltante direttamente 
all’Erario. A tal fine, ai sensi dell’art. 2 del Decreto ministeriale del 23 gennaio 2015 
relativo a “Modalità e termini per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni”, pubblicato in GURI il 03 febbraio 2015, i 
fornitori sono tenuti ad emettere fatture con l’annotazione “scissione dei 
pagamenti”; 

 

 la liquidazione della fattura avverrà previo esito positivo della verifica della regolarità 
del servizio; 

 

 il Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Marta Staccioli, Responsabile 
Amministrativo del Dipartimento; 

 

 di attestare l’assenza di conflitto di interesse in capo al Sottoscritto Responsabile ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 42 del Decreto L.vo 50/2016; 

 

 i soggetti e l’operatore economico, dovranno possedere i requisiti di cui al d.lgs. 18 
aprile 2006 n. 50 ovvero trattandosi di un operatore economico stabilito in Stato 
diverso dall’Italia tali requisiti saranno dimostrati producendo documentazione 
conforme alle normative vigenti nel rispettivo Paese, idonea a dimostrare il possesso 
dei requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione alle gare delle imprese 
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italiane; 
 

 che il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art.32, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 
mediante corrispondenza commerciale; 
 

 il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e 
comunicazione di legge. 

 
 
Firenze,  

      Il Direttore 
Prof. Simone Orlandini 
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